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1. PROFILO DELLA CLASSE

1.1 Composizione

	La classe è composta da 26 alunni  tutti provenienti dalla classe 2° U LSS.

Un alunno presentava il debito in matematica e quattro sono stati a fine anno aiutati.




1.2 Comportamento scolastico

	Pur non avendo problemi a livello disciplinare, risulta spesso difficile mantenere il grado di partecipazione attiva che la disciplina richiede.

Si è notato un miglioramento nello svolgimento dei compiti dati e una puntuale consegna dei lavori assegnati


1.3 Livello di preparazione  (Abilità / Conoscenze)

	Il programma svolto nel passato a.s risulta molto limitato. Nonostante l’esiguo numero di argomenti svolti, la classe presenta un grado di preparazione molto basso, con l’esclusione di un piccolo gruppo.

La prima verifica di matematica sul calcolo letterale e sulle equazioni di primo grado, svolta dopo quasi due mesi di recupero e consolidamento non ha dato risultati positivi, in ogni caso l’argomento verrà continuamente

riproposto vista la notevole importanza che ha nel corso del triennio. La seconda prova di verifica su

sistemi di primo grado  e elementi di geometria analitica ha invece dato esito parzialmente positivo.Solo due alunni non risultano avere superato il debito.



1.4 Lacune riscontrate e motivate

	Qualche  alunnoi ha carenze di base (es. utilizzo errato delle parentesi).

La classe  inoltre presenta un discreto numero  di alunni con problemi di attenzione e concentrazione.




2. FINALITÀ ED OBIETTIVI

2.1 Finalità disciplinari

	Consolidare le abilità di calcolo algebrico

Sviluppare dimostrazioni all’interno di sistemi assiomatici;

Saper operare con il simbolismo matematico;

Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi dei modelli matematici

Valorizzare la connessione tra fisica e matematica realizzando come quest’ultima sia strumento

insostituibile di indagine scientifica





2.2 Obiettivi dell’area psico-affettiva e dell’area sociale

	Educare all’ascolto, al dialogo, alla partecipazione attiva alla vita della classe.

Promuovere il senso del dovere, l’autonomia di giudizio, lo sviluppo della personalità, il rispetto di sé e degli

altri.

Partecipare in maniera responsabile al lavoro organizzato e di gruppo.




2.3 Obiettivi cognitivi 
(da declinare con gli obiettivi trasversali stabiliti in raccordo dalla 
programmazione del Consiglio  di Classe)

	
Avere consapevolezza dell'esigenza storica che ha condotto all'ampliamento dell'insieme dei numeri irrazionali con i numeri complessi; acquisire la capacità di individuare i caratteri distintivi di vari linguaggi (storico-naturali, formali artificiali); saper risolvere problemi geometrici per via sintetica o per via analitica; saper risolvere semplici equazioni con il metodo grafico; approfondire, dal punto di vista analitico, le principali trasformazioni geometriche piane; Conoscere il linguaggio specifico;

Esser in grado di esporre il proprio pensiero in forma chiara;

Inquadrare storicamente l’evoluzione del pensiero matematico;

Sviluppare capacità critiche e autonomia di giudizio;

Obiettivi cognitivi sono elencati nella presentazione dei contenuti dei singoli moduli


3. DIMENSIONE ORIENTATIVA

	La dimensione orientativa è strettamente connessa con le scelte educative e le finalità culturali che l'Istituto si è dato, essendo l'opera del singolo insegnante, del Consiglio di classe, del Collegio docenti sempre indirizzata a favorire nell'alunno:

la conoscenza di sè, l'autonomia delle proprie scelte, la realizzazione di un progetto di vita personale, in linea con il progetto educativo/didattico triennale deliberato dagli OO.CC




4. CONTENUTI (in raccordo con i nuclei tematici programmati dal C. d. C.)

	MODULO 0: RECUPERO

MODULO 1: ALGEBRA

40 ore

obiettivi/ Contenuti

• Comprendere le nozioni di equazione,disequazione e sistema di primo grado

• Acquisire abilità per la risoluzione delle equazioni e disequazioni di primo grado

• Conoscere e comprendere la nozione di numero reale

• Conoscere e comprendere le nozioni di equazione e sistemi di secondo grado

• Utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo con i radicali, le

equazioni ed i sistemi di secondo grado

• Saper impostare e risolvere semplici problemi di secondo grado

• Equazioni, sistemi e problemi di primogrado

• Disequazioni lineari

• Radicali

• Equazioni, sistemi e problemi di secondo grado

MODULO 2: IL PROBLEMA

15 ore

obiettivi Contenuti

Matematizzare semplici situazioni

problematiche

Individuare e mettere in relazione i dati

Individuare algoritmi risolutivi

Utilizzare consapevolmente tecniche e

procedure di calcolo

Comprendere le nozioni di dato, problema,

algoritmo

Analisi e risoluzione di problemi di primo e

secondo grado.

Modulo 3: PROBLEMI NEL PIANO CARTESIANO

 ore 30

Obiettivi /Contenuti

• Capacità di schematizzare un testo scritto

• Sviluppo di abilità tecnico-operativerelative all’area professionale

• Acquisire operatività nel piano cartesiano

• Acquisire proprietà e rigore di linguaggio

• Sapere rappresentare e interpretare ilgrafico di una retta

• Individuare e mettere in relazione idati

• Acquisire abilità per risolvereproblemi di primo e secondo grado

• Tradurre problemi geometrici in forma algebrica

• Il piano cartesiano

• La funzione lineare

• La parabola

• Analisi di un problema e sua

risoluzione

• Problemi di primo e secondo grado

• Disequazioni di secondo grado.

MODULO 4: Geometria

Ore 20

obiettivi contenuti

• Conoscere le proprietà delle figure piane

e del cerchio

• Comprendere l’equiscomponibilità

• Conoscere e comprendere il teorema di

Pitagora

• Potenziare l’operatività nel piano

cartesiano

• La misura delle grandezze

• Il teorema di Pitagora

• Proprietà metriche dei poligoni

• I quadrilateri

• Circonferenza e cerchio

• Proporzionalità e similitudine




5. METODI

	Stimolare un approccio positivo alla disciplina suscitando interesse ed accrescendo la motivazione allo studio; rimuovere atteggiamenti di rifiuto causati da difficoltà e da insuccessi incontrati, facilitare il processo di apprendimento della disciplina, aiutare l’alunno a migliorare il metodo di studio basato sull’impegno costante, sollecitare l’alunno al raggiungimento dei prerequisiti indispensabili per lo studio di materie scientifiche, (capacità di concentrazione, comprensione del linguaggio, precisione ed ordine materiale e formale) .

Saranno privilegiate due metodologie di trasmissione di apprendimento : 

a) di tipo direttivo ( in cui l’insegnamento ha come momento centrale la lezione frontale dell’insegnante )

b) l’insegnamento per problemi con soluzione guidata.

La scelta dell’uno o dell’altro metodo sarà subordinata agli obiettivi elementari da raggiungere ed alla capacità di apprendimento della classe in relazione all’argomento trattato. 



6. STRUMENTI (libri di testo, sussidi didattici, laboratori, ...)

	La trattazione dei temi di Matematica avverrà attraverso l’uso sistematico del libro di testo ( a cui gli alunni dovranno fare riferimento per l’acquisizione delle conoscenze Teoriche ) che sarà affiancato dall’utilizzo di altri libri per arricchire la varietà delle applicazioni proposte.

	

	


7. VERIFICHE   (numero, tempi, tipologie) in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	Al termine di ogni modulo si propongono agli alunni verifiche, volte ad accertare la reale acquisizione dei

contenuti della disciplina ed il raggiungimento degli obiettivi.




8. CRITERI DI VALUTAZIONE (in raccordo con la programmazione del C. d. C.)

	Per la valutazione si fa riferimento:

- ai test, la cui analisi fornisce informazioni sui livelli di acquisizione raggiunti dagli studenti e evidenzia

la necessità di eventuali recuperi;

- allo svolgimento in classe di esercizi e problemi;

- alla cura nello svolgimento degli esercizi assegnati per casa.

- ai tradizionali compiti in classe in cui si propone la risoluzione di problemi ed esercizi.

- alle interrogazioni orali.

- agli interventi dal posto.

- ai lavori personali.

Gli elementi valutati in una interrogazione sono i seguenti:

- conoscenza dei concetti fondamentali della disciplina.

- capacità di fare collegamenti pertinenti.

- sicurezza e chiarezza nell’esposizione dei contenuti.

- corretto uso del linguaggio specifico.

- capacità di risolvere esercizi e problemi.

Per quanto riguarda le prove scritte gli elementi valutati sono:

- corretta interpretazione del testo.

- uso di strumenti logici appropriati.

- ordine e chiarezza nella stesura.

- correttezza nei calcoli.

Inoltre costituiscono parametri per la valutazione individuale dell’allievo:

· la partecipazione e l’impegno;

· i progressi rispetto ai livelli di partenza;

· il raggiungimento degli obiettivi.




9. PROPOSTE DI LAVORO INTERDISCIPLINARE

	Realizzazione di lavori su foglio elettronico per risolvere esercizi di algebra e problemi di geometria inerenti al programma di matematica del biennio dello umanistico Oltre a sviluppare competenze nell’utilizzazione del computer come valido supporto per il calcolo, il lavoro svolto ha sicuramente il compito di favorire l’acquisizione di capacità di astrazione e formalizzazione di un problema, fondamentali per affrontare il programma del triennio. 



10. RECUPERO E POTENZIAMENTO

	Il recupero se necessario, viene svolto subito dopo la correzione dei test, dei compiti scritti e delle

esercitazioni.

Corsi di recupero pomeridiani si svolgeranno, se necessario, dopo la chiusura del 1° quadrimestre per gli alunni

con profitto insufficiente


11. ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

	Utilizzo sw specifico della disciplina  quale Derive.


12. ANNOTAZIONI

	

	

	

	

	

	

	


Brescia, ....................................

                                                                                             Firma del Docente

                                                                                   ..................................................
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